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LEGGI E DECRETI

REGIO BBCRETO 26 ottobre 1933, n. 2426,
Determinazione dei contributi dovuti da alcuni Comuni della

Toscana (Anghiari ed altri) ai sensi dell'art. 12 della legge 7 gen-
aalo 1920, .n. 8, e degli articoli 29 e 30 della legge 22 aprile 1932,
o. 490.

VITTOllIO E31ANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 12 della legge 7 gennaio 1929, n. 8;
Veduti gli articoli 20 e 30 della legge 22 aprile 1932, nu-

mero 400 ;
Vedato l'art, 2 del testo unico sulla finanza locale, ap-

provato con 11. decreto 11 settembre 1931, n. 1175;
Vedute le liquidazioni eseguite dal Regio provveditore

agli studi di Firenze dei contributi da consolidare per
gli ex corsi integrativi, trasformati in Itegie scuole e liegi
corsi secondari di avviamento professionale, e le delibe-

razioni di accettazione dei Comuni interessati;
Considerato che, in attesa del presente prossedimento il

comune di Anghiari eseguì delle spese in conto del contri-
buto da esso dovuto per il funzionamento di quel Regio
coiwo secondario di avviamento professionale;
SmRa proposta del Nostro 3tinistro Segretario di Stato

per l'eduenzione nazionale, di concerto con quelli per l'in-
terno e per le tinanze:
Abbia.mo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la liquidazione del contributo che ciascuno

dei Comuni delle provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto,
Livorno, Lucca e Pisa, riportato nell'elenco annesso al pre-
sente decreto, deve versare alla Regia tesoreria dello Stato,
in applicazione dell'art. 12 della legge 'i gennaio 1929, n. 8,
e dell'art. 29 della legge 22 aprile 1932, n. 490, il eni am-
montare rimane stabilito, iper il periodo 1° luglio 1930-31
dicembre 1931, nella somma risultante dall'elenco stesso, il

quale, d'ordine Nostro, viene firmato dal Ministro propo-
nente.

Art. 2.

I contributi tuttora dovuti a norma del presente decreto
saranno versati entro il termine di tre mesi dalla comuni-

cazione del decreto stesso da eseguirsi dal Regio provve-
ditore agli studi per mezzo di lettera raccomandata con

ricevuta di ritorno.
In caso di inadempienza, il prefetto promuoverà l'emis-

donc di un mandato d'utlicio per il pagamento, non oltre
due mesi dall'avvenuta scadenza del debito, per sorte ca-

pitale e per interessi di mora.

Ordin:amo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addl 26 ottobre 1933 - Anno XI

YITTORIO E3IANL'ELE.

31i ssouNI ---- ERCOLE -- JUN

ViMo. il Guardasigilli: DE FPANetsci.
Itegistrain una forte dei ennli, addi 16 maggio 1934 - Anno XIJ

allí det Goverun, reUistro 347, fagho 30. -- MANCINI.

anipao.p mnX - ei - 21 - et co o e
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REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 2427.
Determinazione dei contributi dovuti da alcuni Comuni del

Veneto (Auronzo ed altri) in applicazione dell'art. 12 della legge
' gennaio 1929, n. 8, e degli articoli 29 e 30 della legge 22 aprue
1932, n. 490.

Vicenza, riportato nell'elenco annesso al presente decreto,
deve versare alla Regia tesoreria dello Stato, in applica-
zione dell'art. 12 della legge 7 gennaio 1929, n. 8, e del-

l'art. 29 della legge 22 aprile 1932, n. 400, il cui ammontare
rimane stabilito, per il periodo 1° luglio 1930-31 dicem-

bre 1931, nella somma risultante dall'elenco stesso, il quale,
VfTTORIO EMANUELE III d'ord:ne Nostro, viene firmato dal Ministro proponente.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 2.

Veduto l'art. 12 della legge i gennaio 1929, n. 8;
Veduti gli articoli 29 e 30 della legge 22 aprile 1932, nu-

mero 490 ;
Veduto l'art. 2 del testo unico sulla finanza locale, ap-

provato con lt. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Vedute le liquidazioni eseguite dal Itegio provveditore

agli studi di Venezia dei contributi da consolidare per gli
ex corsi integrativi, trasformati in Regie scuole o Regi corsi
secondari di avviamento professionale, e le deliberazioni di
accettazione dei Comuni interessati;
Considerato che, in attesa del presente provvedimento, i

predetti Comuni eseguirono delle spese in conto dei contri-
buti da essi dovuti per il funzionamento delle Itegie scuole
e dei Regi corsi secondari di avviamento professionale agli
ex corsi integrativi succeduti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'in-
torno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I contributi tuttora dovuti a norma del presente decreto
saranno versati entro il termine di tre mesi dalla comunice-
zione del decreto stesso da eseguirsi dal Regio provvedi-
tore agli studi per mezzo di lettera raccomandata con ri-

cevuta di ritorno.
In caso di inadempienza, il prefetto promuoverà Vemis-

sione di un mandato d'ufficio per il pagamento, non oltre
due mesi dall'avvenuta scadenza del debito, per sorte ca-

pitale e per interessi di mora.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Hegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1933 - Anno XI

YlTTORIO E3lANUELE.

3[UssouNI - EI:COIÆ ---- JUNG.
Art. 1.

Visto, il Gmtrdas¡yilli: DE FRANCISCI.
E' approvata la liquidazione del contributo che ciascuno neyistrato alla corte dei conti, adda 16 maggio 1934 - Anno In

dei Comuni delle provincie di Belluno, Udine, Verona e atti dei Governo, registro an, Joyiio a. - Maxcen.
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LIEGIO DECRETO-LEGGE 16 aprile 1934, n. 778.
Varianti alla legge 17 aprile 1930, n. 458, concernente .1 orga·

nizzazione e it funzionamento del servizio tecnico automobili=
stico.

YlTTOllIO E3IANGELE III

Pl3 GILiZLi DI DIO E PEli VOLONT.\ DELLi NAZIONID

ItE IPITALIA

Vista in legge 17 aprile 1930, n. 438, circa la istituzione
del servizio tecnico automobilistico, la sua organizzazione e
il slio funzionamento;
Visto il testo nuico delle disposizioni sul reclutamento de-

gli ufliciali del llegio esercito, approvato con 11. decreto
21 marzo 1920, n. 629, e successive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 11)26, n. 100,

su)la facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri-
diche;
liitenuta In necessità urgente ed assoluta di apportare va-

rianti alla citata legge sulla istituzione del servizio tecnico
automobilistico;
sentito il ('onsiglio dei 13Iinistro;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato e 31inistro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col 31inistro Segretario di Stato per le ti-
El BZe :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 3 - prima liarte e lettera a) - della legge 17 aprile
1000, n. 458, è così modificato:
« Sono assegnati al servizio tecnico automobilistico uffi-

ciali generali, ufliciali superiori, capitani e tenenti delle
varte armi e corpt del Ilegio esercito:

a) le cariche che detti ufficiali ricoprono, il loro numero
ed il grado che occorre rivestano per coprire ciascuna di esse
risultano dalla seguente tabella:

Alaggiore generale o tenente generale (ispettore
del materiale automobilistico). . n. 1

Colonnello addetto . . .
» 1

Colonnelli (direttori e capi divisione) . . . . » 2

Colonnelli o tenenti colonnelli (direttori e capi
divisione)

. . , . » 1
Tenenti colonnelli o maggiori o capitani o te-
nenti (vice direttori, capi sezione e addetti) . » 33

Totale . , ,
n. 38

Art. 2.

All'art. 4 della citata legge 17 aprile 1930, n. 458, è sosti-
tuito il seguente:
« Art. 4. -- Il reclutamento nel servizio tecnico automobi-

listico viene effettuato a domanda in base a concorso tra i

capitani ed i tenenti in servizio permanente effettivo delle
varie armi che si trovino nelle seguenti condizioni:

a) abbiano superato i corsi regolari dell'Accademia di
artiglieria e gerilo compiuti in base ai precedenti ordinamen-
ti, ovvero superato i corsi di coltura tecnico professionale di
cui alle circolari n. 335 del Giornale militare del 1923 e no-

mero 156 del Giornale militare del 1924; oppure superato
i corsi dell'Accademia di artiglieria e genio e della Scuola di
applicazione o quelli tecnico-professionali in base agli arti-
coli 2 e 7 del testo unico delle disposizioni sul reclutamento
degli ufliciali del llegio esercito, o di soli corsi della Scuola
di applicazione per quelli ammessivi in base all'art. 10 del
predetto testo unico, oppure posseggano la lanrea in inge-
gneria di qualsiasi specie, in chimien pura od industriale, in
matematica od in fisica per aver superato tutti gli esami di



23-V-1934 l.NTI) GAZZETTA 17FFICIALE DEL llEONO D'ITALIA . N. 121 2493
I

proíltto prescritti dagli statuti delle rispettive scuole di in-

gegnetia o facoltà universitarie:
b) per i capitani abbiano pt•estato servizio complessivo

per non meno di tre anni presso unità motorizzate;
per i tenereti abbiano almeno otto anni di effettivo ser-

vizio militare di cui non meno di tre compiuti presso reparti.
« I prescelti verranno nominati « aggregati al servizio

tecnico automobilistico » ed in tale veste dovranno com-

piere con esito favorevole:
1° il corso superiore automobilistico (se non l'hanno pre-

cedentemente frequentato);
2° un esperimento pratico di diciotto mesi nel servizio

tecnico automobilistico.
« Gli ufficiali dichiarati idonei verranno, su decisione

inappellabile del Ministro, previa proposta di apposita Com-

missione da nominarsi con decreto Ministeriale, assegnati al
servizio tecnico automobilistico di mano in mano che si veri-
lichino delle vacanze nel servizio stesso.

« Tale assegnazione è definitiva ».

Art. 3. -

Al secondo comma dell'art. 8 della stessa legge 17 aprile
1930, n. 458, è sostituito il seguente:

« Al numero degli ufficiali previsti dall'art. 2 del testo
unico predetto sono portati i seguenti aumenti:

1 maggior generale o tenente generale; 2 colonnelli;
1 colonnello o tenente colonnello; 5 tenenti colonnelli o mag-
glori (di cui 3 con carica di capo sezione); 5 capitani: to-
tale 14 ufficiali.

« Tali ufficiali sono tratti dalla tabella di assegnazione pel.
servizio automobilistico militare, quale viene stabilito col

successivo art. 9, a modificazione dell'art. 35 della legge di
,ordinamento del Regio esercito n. 300 dell'11 marzo 1926 ».

Disposizioni transitorie.

Art. 4.

Per ripinnare talune vacanze fra quelle attualmente esi-
slenti nel grado di capitano, il 3Iinistro per la guerra è auto-
rizzato, in via eccezionale, a destinate al servizio tecnico
a utomobilistico capitani in possesso di determinati requisiti,
anche se non corrispdudenti a quelli stabiliti col precedente
art. 2.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del presente decreto,
apposita Commissione nominata con decreto Ministeriale,
examinerà, dietro domanda degli aspiranti, i titoli ed i pre-
cedenti di servizio dei capitani da ammettersi in deroga e

proporrà quelli di essi che riterrà idonei ad ottenere l'asse-
gnazione al servizio tecnico automobilistico.
I prescelti, su inappellabile giudizio del 31inistro per la

guerra, saranno definitivamente assegnati al servizio tecnico
automobilistico.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1934 - Anno XII

VITTOllIO EMANUELE.

Mrssoux1 -- JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANciscl.
Ilegistrato alla Corte dci conti, addi 17 maggio 1934 - Anno XII
Atti del Gorcino, icUistro 317, foUlio 60. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 aprile 1934, n. 779.
Aumento dell'aliquota degli appuntati del carabinier! Iteali

che possono essere autorizzati a contrarre matrimonio.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1919, n. 2379, rela-
tiro al matrimonio dei sottulliciali del Regio esercito e degli
appuntati dei. carabinieri Iteali, convertito nella legge 21

agosto 1922, n. 12G4;
Visto il 11. decreto 19 aprile 1923, n. 986, relativo al ma-

trimonio dei sottulliciali e militari di truppa del Regio eser-

cito e della Regia marina;
Visto il R. decreto-legge 28 gennaio 1929, n. 109, relativo

all'aumento dell'aliquota degli appuntati dei carabinieri
Reali che possono essere autorizzati a contrarre matrimonio,
convertito nella legge 13.giugno 1929, n. 1026;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di elevare l'ali-

quota degli appuntati dei carabinieri Reali che possono es-

sere autorizzati a contrarre matrimonio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Blinistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'aliquota degli appuntati dei carabinieri Reali che pos-
sono essere autorizzati a contrarre matrimonio, ai sensi del-
le disposizioni contenute nell'art. 1, ultimo comma, del Re-
gio decreto-legge 20 novembre 1919, n. 2379, convertito nella
legge 21 agosto 1922, n. 1264, è elevata ai tre quinti del nu-
mero degli appuntati stabilito in organico.

Art. 2.

Possono tuttavia essere ammessi a contrarre matrimonio,
anche in misura eccedente l'aliquota di cui all'art. 1, gli
appuntati che ne abbiano fatto domanda entro il 15 mar-

zo 1934.
Le eccedenze che verranno a serificarsi dovranno essere

eliminate, a partire dal 1° luglio 1931 e fino al loro totale

esaurimento, alternando un'autorizzazione a contrarre ma-

trimonio con un riassorbimento.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. II
31inistro proponente e autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1934 - Anno XII

VITTORIO E31ANCELE.

AIUSSOLINI -- JUNG.

Visto, il Guardasig¿lli: DE FPANCISCI.
IlegislTala alla Corte dei conti, addi 17 uvlyriin 1931 - finto XII

Alli del Governo, Tcylstro 3'a, [vulio (n. - M c1NI.
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REGIO DEORETO-LEGGE 16 aprile 1934, n. 780.
Alodificazioni a disposizioni in vigore relative al Consiglio

d'amministrazione del Ministero della guerra.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONIO

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili delPAmministrazione dello
Stato;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il IL. decreto-legge 16 agosto 1929, n. 1658, riguar-

dante provvedimenti pel personale tecnico civile per il ser-
vizio chimico militare;
Vista la legge 15 dicembre 1932, n. 1617, riguardante mo-

dificazioni dell'organico del personale tecnico civile per il
servizio chimico militare;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di meglio disci-

plinare, nei riguardi del Ministero della guerra, le norme

che regolano la composizione del Consiglio d'amministra-

z1one ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comma terzo dell'art. 11 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli im,piegati civili del-
PAmministrazione dello Stato, è sostituito, per il Ministero
della guerra, dal seguente:
« Del Consiglio d'amministrazione del Ministero della

guerra fanno parte i direttori generali, nonchè gli ufficiali
e i funzionari di grado non inferiore al 5° preposti a dire-
zioni generali o ad altri servizi antonomi dell'Amministra-
zione centrale, nominati alla carica con decreto Reale, sen-
tito il Consiglio dei Ministri.

« I componenti del Consiglio in caso di assenza o altro

legittimo impedimento, possono essere sostituiti dai funzio-
nari od officiali che siano chiamati dall'ordinamento del
Ministero a farne le veci, purchè di grado non inferiore al 66.
« Del predetto Consiglio fa pure parte il capo del perso-

nale civile che, in caso di assenza o altro legittimo impedi-
mento, può essere sostituito dal funzionario che ne fa le

veci, purchè di grado non inferiore al 7° ».

Art. 2.

· L'art. 9 del R. decreto-legge 16 agosto 1920, n. 1658, quale
è stato modificato dall'art. 4 della legge 15 dicembre 1932,
n. 1047, è sostituito dal seguente:
« Quando il Consiglio di amministrazione del Ministero

della guerra debba decidere su provvedimenti riguardanti
il personale tecnico civile per il servizio chimico militare,
indicato nel precedente art. 1, interverrà nelle adunanze,
con voto deliberativo, limitatamente ai provvedimenti stessi,
anche il direttore superiore del servizio tecnico d'arti-

glieria ».

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicay.ione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

IleUistrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1934 - Anno XII

Atti det Governo, registro 347, foglio 65. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 äprile 1934, ·n. 781.

Applicazione de11e disposizioni del R. decreto-legge 9 feb•

braio 1926, n. 202, e de11a legge di conversione 25 novembre 1926,
n. 2149, ai casi di annullamento d'uŒcio di provvedimenti di
stato relativi ad uffteiali e sottuŒciali.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO IL PlfR VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato, pp-
provato con It. decreto 26 giugno 1924, n. 1054 ;
Visto il regolamento di procedura dinanzi alle sezioni gin-

risdizionali del Consiglio di Stato, approvato con R. decreto

17 agosto 1907, n. 642;
Visto il regolamento per l'esecuzione del suddetto testo

nuico, approvato con IL decreto 26 giugno 1924, n. 1055;
Visto il R. decreto-Iegge 9 febbraio 1926, n. 202, converti-

to nella legge 25 novembre 1926, n. 21AD;
Visto l'art. 3, a. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di una interpro-

tazione autentica delle disposizioni contenute nel su menzio-

nato R. decreto-Iegge 9 febbraio 1926, n. 202, e nella relativa
legge di conversione;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta dei Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato iper la guer-
ra, per la marina e per l'aeronauticã, di concerto col 31ini-
stro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni del R. decreto-legge 9 febbraio 1926, n. 202,
e della legge di conversione 25 novembre 1926, n. 2149, si
applicano anche quando l'annullamento dei provvedimenti
di stato relativi agli ufficiali e ai sottufficiali sia disposto
d'ufficio.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. 11 Ministro proponente e autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Mcssouw - JUxa.

Visto, il Guardastgilli: DE FRANCISCf.
Registrato alla Corte dei conti, addl 17 maggio 1934 - Anno XII
Allí del Governo, registro 347, foglio 63. - MANCINI.
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REGIO DEORETO 16 aprile 1934, n. 782. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Modlilca al regolamento sull'avanzamento nel Regio eser- per le comunicazioni, di concerto con qiiello per ·1e finanzecito, approvato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 628' Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÏONE

IIE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 251, sull'avanzamento del .
Itegio esercito, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per l'esecuzione della predetta legge,

apprçVato con It decreto 21 luglio 1907, n. 626, e successive
modificazioni;
Ÿißtú !%rt. I tielÏa legge 31 gennaio 1926, n. 100;
entito il parere del Consiglia di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro St-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per h\ guer-
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le ti-

vanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

L'unzianità minima di servizio per la promozione a capo-
frnle è stabilita in tre mesi e Panzianità minima nel grado
di caporale per la promozione a caporale maggiore è stabi-
lita in due3nesi.

Art. 2.

Nel paragrafo 30, n. 2, del regolamento per Pesecuzione
della legge sulPavansamento del Regio esercito, approvato
won R. decreto 21 luglio 1907, n. 626, e successive modifi-
cazioni, sorro abrogate le disposizioni di cui alle lettere b)
e c) e soppresse le parole: « Per gli allievi caporali dei corsi
accelemati il limite di tempo di cui al comma b) può essere
.ridotto a tre mesi » contenute nell'ultimo comma del dette
ammere 2.

Ordinismo che il presente decreto, mainito del sigillo dello
Stato, sia imaerto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Utegno d'Italia, mandando a .chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

JJato a .Roma, addì 18 aprile TS81 - Anno NII

VITTORIO EMAXUELE.

ÍUSSOLINI -- ÃUNG.

Visto, >fi 'Guœrdeelgifft: DE FRANCISCL
11eg sitato alla Corte dei conti, addi 117 maggio 1934 - Aetno XII
JfNi del Governo, registro 347, 10p¿io 62. -- MANCINI.

JtEGTO DECRETO a maggio 1954, n. 783.
Emissione di apeciali francobolli in occasione del 2° Campio.

nato alonditie del <alcio.

VITTORIO EMANUELE Ill
PElt GH:4ZIA @I DIO Il PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Yistan l'art. 18 del testo unico .delle leggi postali, appro-
voto een lt. decreto 24 dicemane Œ899, n. 501;
Viste l'art. 137 del regolamente generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto le febbraio 1901, n. 120, e
modificarto col R. deereto i giugne 1923, n. 1257;
Riconosciuto opportuno di emettere speciali francobolli in

occasione adel 2° Caanpionato mondiaie del calcio)

'Art. 1.

E autorizzata l'emissione di speciali francobolli a ricordo
del 2° Campionato mondiale del calcio, nei seguenti valori:

a) Per la francatura delle corrispondenze e per il paga-
mento delle tasse di raccomandazione e di assicurazione da
L. 0,20 - 0,25 - 0,50 - 1,25 e 5 (+2,50 di sopraprezzo);

b) Per la sopratassa speciale di trasporto aereo da lira

0,50 - 0,75 - 5 (+2,50 di sopraprezzo) e 10 (+ 5 di sópra-
g>rezzo).

Art. 2.

Î francoholli di cui all'art. 1 del presente Nostro decreto
potranno vendersi tino a tutto il 30 settembre 1931 e saranno

validi fino al 30 novembre 1934.
Essi non saranno ammessi al cambio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito ûel sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1931 - Anno XII

,TITTORIO E31ANUELE.

PUPPINI -- Jf.NG.

Visto, it Guargasigilli: DE FRANCISCL
Ilegistrato afla Corte dei cordi, addì 21 titaggio 1934 - Artna XII
Atti del Governo, registro 34"/, foglio 80. - MANCINI.

DIECRETI PREFETTIZI:
Ridazione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410-79 11.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elence dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31iniste-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Stefano Gorian di Giuseppe, nato ad
Opacchiasella il 25 dicembre 1891 e residente a Vermegliano,
è restituito nella forma italiana di « Goriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Teresa Gorian nata Cranz di Giacomo, nata l'8 otto-
bre 1876, moglie;

2., Agostino di Stefano, nato il 18 gennaio 1907, figlio;
3. Marta di Stefano, nata il 10 luglio 1910, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notincato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione nei successivi paragrali 4 e 3.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

ll prefetto . Pono.
(1520)
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N. 11110-83 R.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
a prile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Ielen fu Francesco, nato ad

Opacchiasella il 27 settembre 1900 e residente a Vermegliano,
è restituito nella forma italiana di « Gellini ».

Uguale restituzione disposta per i seguenti suoi famt

gliari:
1. Attilia Ielen nata Laurentic di Antonio, nata il 13

aprile 1906, moglie;
2. Olimpia di Carlo, nata il 22 giugno 1924, figlia;
3. Leonarda di Carlo, nata il 28 ottobre 1928, figlia.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autoritA comnuale,
notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà .ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

li prefetto: Ponno.
(1521)

N. 11419-84 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ THIESTE .

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

eseenzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404,

Decreta:

I cognomi della signora Francesca Telen fu Rortolo Ma-

rusig, nata ad Opacchiasella il 1° settembre 1862 e residente a

Vermegliano, sono restituiti nella forma italiana di « Gel-
lini » e « Marassi ».

Il cognome « Gellini » si estende pure per i seguenti suoi
famigliari:

1. Giuseppina fu Francesco, nata il 6 agosto 1886, figlia;
2. Francesco fu Francesco, nato il 28 aprile 1897, figlio;
3. Elena di Francesco, nata il 28 novembre 1892, figlia.

Il presente decreto sarà, a enra <1ell'autorita comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 12 maggio 1932 - Anno X

ll prcfetto: Ponno.
(1522)

N. 11410-85 R.

IL l'REFETTO
DELLA l'ROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Ibna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie cou R. decreto I

aprile 1927, n. 494;
Decreta ·

Il cognome del sig. Luigi Ielen di Stefano, nato ad Opac-
chiasella il 23 agosto 1000 e residente a Vermegliano, è re-

stituito nella forma italiana di « Gellini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Ielen nata Kucerova di Pietro, nata l'8 aprile
1898, moglie;

2. Ida di Luigi, nata il 10·ottobre 1924, figlia;
3. Carlo di Luigi, nato il 20 marzo 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dellautorità comunale.

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1523)

N. 11419-87 11.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TitIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Stefano Ielen fu Giovanni, nato ad

Opacchiasella il 28 febbraio 1875 e residente a Vermegliano,
ò restituito nella forma italiana di « Oellini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Maria Ielen nata Periz di Francesco, nata il 30 set-
tembre 1880, moglie;

2. Maria di Stefano, nata il 12 gennaio 1904, figlia;
3. Augusto di Stefano, nato il 4 ottobre 1908, figlio;
4. Aurelia di Stefano, nata l'8 agosto 1910, figlia;
5. Marta di Stefano, nata il 30 maggio 1913, figlia;
6. Stefano di Stefano, nato il 10 dicembre 1920, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1932 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(1524)

N. 11110-90 U.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1027, n. 491;
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Decreta:

Il cognome del sig. Adalberto Kaucic fu Antonio, nato a
Yolei (Comeno) il 7 giugno 1897 e residente a Ronchi dei Le-

gionari, ò restituito nella forma italiana di « Calzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Leopolda Maria Kaucic nata Varisco fu Giuseppe,
nata il 10 agosto 1901, moglie;

2. Lucilla Berta di Adalberto, nata il 29 luglio 1927, fi-
glia.
Il presente decreto snrA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1932 - Anno X

18 prefetto: Ponno.
(1525)

N. 11419-91 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vednto l'elenco dei cognomi du restituire in forma ita

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene. le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

u prile 1927. n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Kobal fu Giovanni, nato a

Erzeli (Vipacco), il 27 maggio 1858 e residente a Trieste, è
restituito nella forma italiana di « Cavalli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami

1. Giuseppina Kobal nata Kodrè fu Andrea, nata il 2

maggio 186ti, moglie;
2. Eberardo di Giovanni, nato il 30 giugno 1903, figlio;
3. Lodovica di Giovanni, nata il 25 agosto 1905, figlia.

Il presente decreto sarA, a (•nra dell'antoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
nitra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 maggio 1932 - Anno X

h prefetto: Ponno.
(1526)

N. 11410-02.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1' del decreto Alini·

steriale ñ agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto 7

apri!e 1027, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Kovich fu Andrea, nato a

Savogna il 27 gennaio 1800 e residente a Ronchi dei Legio-
nari, è restituito nella forma italiana di « Covi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Kovich nata Kette di Antonio, nata il 24
febbraio 1899, moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nata il 25 marzo 1925, figlio;
3. Angelo di Giovanni, nato il 3 settembre 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunnle.

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1527)

N. 11110· 93,11.
IL PitEFETTO

f)ELLA PROVINCIA DJ TItIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ito-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 genhaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle unove Provincie con R. decreto i

aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Kranz fu Antonio, nato a

Roskut (Ungheria) il 27 settembre 1895 e residente a Yerme-

gliano, è restituito nella forma italiana di « Carnielli ».

Uguale restituzioue è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Kranz nata Schiozzi di Antonio, nata il 7 di·

cem bre 1893, moglie ;
2. Novella di Antonio, nata il 2 febbraio 1921, figlia;
3. Cesarina di Antonio, nata il 20 luglio 1922, figlia:
4. Giuseppe fu Antonio, nato il 2 marzo 1901, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra eseenzione prescritta nei snecessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.

(1528)

N. 31410-04 R.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ito-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge, 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome della sig.na Elisa Kranz fu Antonio, nata a

Budapest il 25 gen°naio 1904 e residente a Vermegliano, è

restituito nella forma italiana di « Carnielli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Valda di Elisa, nata 11 5 aprile 1920, figlia ;

2. Augusto in Antonio, nato nel 3008, fratello:
3. Ida fu Antonio, nata il 4 mosaio 1912: Forella.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni del. citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 maggio 1932 - Anno X Trieste, addi 10 maggio 1932 - Anno X

11 prefetto: Ponno. Il prcfetto: Ponno.
(1529) (1539)

N. 11410-95 II.

IL PilEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
fiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

N. 31419-107 II.
IL PitEFETTO

DELLA PflOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto
7 aprile 1927, n..494;

Decreta:

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Kranz fu Antonio, nato a

Soskut (Ungheria) il 6 giugno 1899 e residente a Vermeglia-
no, è restituito nella forma italiana di « Carnielli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Erminia Kranz nata Schiozzi di Antonio, nata il 26
gennaio 1899, moglie;

2. Isolina di Itodolfo, nata il 24 ottobre 1920, figlia;
3. Fiore di Ilodolfo, nato il 21 luglio 1922, figlio.

Il cognome del sig. Carlo Laurencic fu Stefano, nato a Do-
berdò il 13 agosto 1883 e residente a Doberdò, è restituitt
nella forma italiana di « Lorenzi ».

Uguale restituzione è disposta per i .seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigia Laurencic nata Visintin di Andrea, nata il
20 ottobre 1882, moglie;

2. Engenia di Carlo, nata il 26 maggio 1900, figlia;
3. Maria di Carlo, nata il 4 agosto 1911, figlia;
4. Carla di Carlo, nata il 13 aprile 1913, figlia.

11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 notificato all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei snecessivi onragrati 4 e 5. altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1932 Anno X Trieste, addì 10 maggio 1932 - Anno X

(1530)
it projetto: Ponno. (1540)

Il prefetto: Ponno.

N. 11419-380.
N. 11419-10G R- IL PitEFETTO

IL PitEFETTO DElsLA PIt0VINCIA DI TIIIESTE

DELLA PliOVINCIA DI TITIESTE Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
. liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

.riale 5 agosto 1926, il quale contiene le intruzioni per lalinna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.
. esecuzione del Lt. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, estesorinle 5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la

a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decretoesecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
7 aprile 1927, n. 404 ·a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto '

i a peile 1927, n. 491; Decreta :

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Laurencie di Giuseppe, nato
a Iloberdò il 10 dicembre 1870 e residente a l)oberdò, è re-
stituito nelhi forma italiana di « Lorenzi ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Il cognome del sig. Klaric Giovanni fu Antonio e in Le-
gisa Caterina, nato a Ceroglie il 10 maggio 1857 e residente
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Clari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari: ,

Semolich Antonia fu Giuseppe, nata il 27 giugno 1887.

1. Caterina Laurencic di Stefano, nata il 27 agirile
1884, moglie;

2. Maria di Antonio, nata l'11 gennaio 1907, figlia;
3. Gisella di Antonio, unta il 16 gennaio 1909, figlia;
4. Slavia di Antonio, nata l'il gennaio 1911, figlia;
5. Engenio di Antonio, nato il 2G novembre 1913, figlio;
6. Johinda di Antonio, nata il 24 aprile 1921. figlia;
i. Francesco fu Stefano, nato il 1' febbraio 1898.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1Ð32 · Anno X

11 prefetto: Ponno,
(1543)
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N. 11419-383.

IL PIŒFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TIllESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Miuiste·

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del it. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove t'rovincie con it. decreto

7 aprile 1937, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Kozmin Giuseppe fu Antonio e fu Ma-

ria Anua Zavadlan, nato a Trieste il 1" aprile 1862 e resi-

dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Cosmini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Caris Anna fu Giuseppe, nata il 13 febbraio 1864,
moglie ;

2. Kommin Antonia di Giuseppe, nata il 13 giugno 1807,
figlia.

Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessuto ilei nindi indienti al paragrafo 2

del citato decreto Ministerinte 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altfa esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

Il pre/ctio: Ponno.
(1544)

N. 11419-384.
IL PlŒl'I·¾TTO

1)1•'I,i,A l'itt)VINt'1.\ 191 Titil:STK

Veduto l'elenco del cognonn da restitutte in forma ita-

Jiana, conipilato n sensi del parnernfo I del decreto Mini-

steriale 5 ngosto 1920, il gnale contiene le istruzioni per la

esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1920. n 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie cou it. decreto 7
u prile 1927, u. 494 ,

llecrern :

Il cognome del sig. Marsich Antonio di Paolo e di Cau-

Tecich Marina, nato a Muggia il 14 ottobre 1872 e residente

a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Marsi ».

Ugnale restituzione e disposin per i seguenti suoi famt.

gliari:
Dellapietra Antonia di Giuseppe, nata l'8 dicembre

1878, moglie,

il presente decreto snrn. n enra dell'autoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 103? - Anno X

Il prefetto. Ponno.

(1545)

N. 11410-2013-20 V.

Il fitEFETTO

DELLA PilOVINCIA 01 TIIIESTE

Veduto relenco dei cogn°omi da restituire in forma ita.

linna, compilato a sensi del paragrafo 1.del decreto Ministe.

riale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Kosuta Antonio di Martino, nato a

Trieste il 4 giugno 1882 e residente a Trieste, S. Croce, 143,
è restituito nella forma italiana di « Cossutta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carolina Sedmak di Giacobbe, nata il 14 maggio 1882,
moglie;

2. Vittoria di Antonio, nata il 20 novembre 1907, figlia;
3. Dorina di Antonio, nata il 29 agosto 1909, figlia;
4. Emilia di Autoliio, nata il 7 maggio 1911, figlia. -

5. Danica di Antonio, nata il 7 maggio 1911, figlia ¡
6. Carlo di Antonio, nato il 7 gennaio 1915, figlio;
7. Ida di Antonio, nata il 9 novembre 1919, figlia;
8. Boris di Antonio, nato il 1ß luglio 1924, figlio.
Il presente decreto sara, a cura delfautorttA comunale,

notificato all'interessuto nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministerinte 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-
zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 32 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1546)

N
.
11110 -109 11.

IL PREFETTO

DELLA PITOVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Aliniste.
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 102G. n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Laurencic di Giuseppe, nato
a Doberdò il 27 novembre 1881 e residente a lionchi dei Le-

gionari, è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Ilosa Laurencic nata Ferfolia di Mattia, nata il 1T
agosto 1884, moglie;

2. Itosina di Giuseppe, nata il 26 maggio 1908, figlia ;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 25 novembre 1900, fi-

glio;
4. Eugenio di Giuseppe, nato il 24 marzo 1913, figlio;
5. Maria di Giuseppe, nata il 18 marzo 1915, figlia ;
6. Pierina di Giuseppe, nata il 27 aprile 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo i
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogu
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1932 - Anno X

ll prefetto: Pouco,

(1542)
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N. 11419-2014-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del. paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 geunnio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto

i aprile 1927, u. 401;

Decreta :

II cognome del sig. Kosuta Antonio di Giovanni, nato a

Trieste il 22 geunaio 1876 e residente a Trieste, 8. Croce, 203,
è restituito nella forma italiana di « Cossutta ».

Uguale restituziouë è dis¡iosta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Orsola Svah di Bärtolo, nata il 4 ottobre 1879, mo-
glie:

2. Daniele di Antonio, nato il 19 ottobre 1929, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

11 prefetto : Ponno.

(1547)

N. 11410-2013-29 V.

IL l'ItEFETTO

DELLA l'llOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del paragrafo I del decreto 3tini

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

escenzione del It. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove l'rovincie cou II. decreto i

aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Kosuta Antonio fu Giuseppe, nato a

Trieste il 24 gennaio 1887 e residente a Trieste, 8. Croce, 100.
e restituito nella forma italiana di « Cossutta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
Afiari:

1. Giovanna Bogatee di 31ichele, nata il 12 ottobre 1889,
moglie;

2. Danila di Antonio, nata il 20 luglio 1914, figlia;
3. Alda di Antonio, unta il 2 luglio 1920, figlia ;

4. Ladislao di Antonio, nato il 20 aprile 3922, tiglio;
5. Antonia di Antonio, nata il 18 aprile 1925, figlia.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notifleato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 12 maggia 1932 - Anno X

Il prefetto: .Ponno,
(1548)

N. 11410-2010-29 V.

IL PREFETTO
DELLA Pit0TINCIA DI TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31iniste-
riale 5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cogliome del sig. Kosuta Angelo di Giuseppe, nato a

Trieste il 13 aprile 1893 e residelite a Trieste, Santa Croce
n. 316, è restituito nella forma italiana di « Cossutta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanii-
gliari:

1. Vittoria Stolfa di Giovanni. nata il 14 novemlire 1901,
seconda moglie;

2. Emilio di Angelo, nato il 12 dicembre 1917, figlio;
3. Darina di Angelo, nata il 17 settembre 1(119, tiglia;
4. Angela di Angelo, nata il 24 giugno 1921, figlia;
5. Albina di Angelo, nata l'11 ottobre 1926, figlia;
G. 3Iaria di Angelo, nata il 3 luglio 1928, figlia;
7. Vittorio di Angelo, nato il 27 novembre 1920, figlior

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Pouro.

(1549)

N 11110-2017 20 V.

IL l'ItEFETTO
DELLA PItOVINCIA Ol TRIESTE

Veduto l'etenco dei cognomt da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Kosnta Andrea di Valentino, nato a

Trieste il 30 novembre 1892 e residente a Trieste, Santa

Croce n. 1924, è restituito nella forma italiana di « Cos-

sutta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Kosuta di Ginseppe, nata il 22 novembre 1898,
moglie;

2. Stefania di Andren, nata il 18 dicembre 1921, figlia;
3. Maria di Andrea, nata l'8 luglio 1925, figlia;
4. Giuseppina di Andrea, nata il 2 aprile 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato. all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e û.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

11 prefetto : Ponno.

(1550)
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N. 11419-90.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire' in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

TI cognome del sig. Guglielmo Kubik fu Giuseppe, nato a

Venezin il 6 dicembre 1806 e residente a Ronchi dei Legio-
nari, è restituito. nella forma italiana di « Cubi ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fa
migliari:

1. Giovanna Kubik nata Calligaris di Giuseppe, nata
il 18 ottobre 18T2, moglie;

2. Amalia di Guglielmo, nata il 9 ottobre 1898, figlia;
3. Alferio di Guglielmo, nato il 1° maggio 1907, flglio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Pouno.
(1533)

N. 11419-101.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
viale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Lacovig fu Giuseppe, nato a Do-
herdò il 10 giugno 1899 e residente a Doberdò, è restituito
nella forma italiana di « Laco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Amalia Lacovig nata Iuren di Giuseppe, nata il 28 ot-
tobre 1898, moglie;

2. Braniza Drag. di Carlo, nata il 24 ottobre 1921, fi-
glia,

il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1534)

N. 11419-2018-20 V.
IL PltEFETTO

DELLA PltOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1020, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del ". decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Kosuta Agostino di Cristiano, nato a

,
Trieste il 21 agosto 1894 e residente a Trieste, S. Croce, 282,
è restituito nella forma italiana di « Cossutta ».

Uguate restituzione e disposta µer i seguent;i suoi fami-
gliari:

1. Maria Kosuta di Valentino, nata il 6 maggio 1895,
moglie;

2. Danica di Agostino, nata il 17 maggio 1921, figlia ¡
3. Sofia di Agostino, nata il 15 maggio 1926, figlia;
4. Maria di Agostino, nata l'11 agosto 1931, figlia. .

Il presente decreto sara, a cura dell'autorits comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
If61)

' .N. 11419-2019-V-29.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti i.
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Kosuta ved. Carolina fn Giusep-
pe nata Kovacie, nata a Comeno il 28 ottobre 18T3 e resi-

dente a Trieste, via Calvola, 45, sono restituiti nella forma
italiana di « Cossutta » e « Fahretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carlo fu Martino, nato il 6 ottobre 1903, figlio;
2. Giuseppe fu Martino, nato il 28 novembre 1910, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1552)

N. 11-110-2023-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 1 gennnio 102(i, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Kosnta Giovanni fu Francesco, nato a
Trieste il 12 maggio 1902 e residente a Trieste, via Giuliani,
n. 40, ò restituito nella forma italiana di « Cossutta ».
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Porno.
(1536)

N. 11110-2021-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI T1tlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esouzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con Lt. decreto 7
a prile 1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Kosuta Mario fu Carlo, nato a Trieste
il 20 gennaio 1910 e residente a Trieste, sia Pietà, 23, è re-
stituito nella forma forma italiana di « Cossutta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Silvana fu Ønvlo, nata il 27 dicembre 1917, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
<lel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 ninggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
0557)

N. 11110-2925-29 V.
IL PI:EFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TllIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 102(i, il quale contiene le istruzioni g>er la
esecuzione del IL decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 102T, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Kosuta Carlo di Andren, nato a Trie-
ste il 3 febbraio 188(i e residente a Trieste, Scorcola, 37, è

restituito nella forma italiana di « Cossutta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Kosuta nata Kosata di Francesco, nata il 2 lu-
glio 1900, moglie;

2. Iginio di Carlo, nato il 1° ottobre 1922, figlio;
3. Eufemia di Carlo, nata il 3 giugno 1924, figlia;
4. Ines di Carlo, nata il 10 febbraio 1930, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

11 prefetto : Ponno.
(1558)

N. 11110-2926-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

i aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Kosuta Andrea di Antonio, nato a Trie-

ste il 9 agosto 188G e residente a Trieste, via XXX Ottobre, 5,
è restituito nella forma italiana di « Cossutta ».

Uguale restituzione è disposta iper i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Lanzetta di Francesco, nata il 20 giugno 189ti,
moglie ;

2. Nerina di Andrea, nata il 7 marzo 1912, figlia ;
3. Bruna di Andrea, nata il 13 settembre 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità voinunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1032 - Anno X

ll prefetto: Pouno.
(1559)

N. 11419-2021-20 Y.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduto l'elenco dei coguoini da restituire in forma ita.

linna, compilato a sensi del paragrafo I del decreto 3Iini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per In

esecuzione del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Kosuta Emma fu Giovanni, nata a

Trieste il 13 dicembre 1882 e residente a Trieste, via Parini,
n. 11, è restituito nella forma italiana di « Cossutta ».

11 presente decreto sar:1. a curn <tell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogut
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1554)

N. 11419-2922-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itn·

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale tí agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Kosuta ved. Nicoletta fu Domenico

nata Gherson, nata a Trieste il 12 novembre 1872 e residente
a Trieste, via S. IMarco, 10, è restituito nella forma italiana
di « Cossutta ».
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Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi famt

gliari:
1. Giordano fu Francesco, nato il 9 ottobre 1909, figlio;
2. Anna fu Francesco, nata il 9 nuiggio 1913, figlia.

Il presente tiecreto sur:1, a enra tiell'autorint nununale.

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 'l
del citato decreto Luinisteriale 5 agosto lil2(i ed avrit ogni

altra esecuzione prescritta nei successivi para¿rali 4 e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1932 - Anno X

Il prefetto: Polmo.
(1555)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI=LEGOE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti delfart. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che S. E. 11 Ministro per le finanze nella selluta del 18 maggio
1934-XII, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Cantera dei

di putati 11 di6egno di legge per la conversione in legge del 8 de-

creto-legge 12 aprile 1934, n. 757, che istituisce una imposta di fah

bricazione sulla margarina e sugli altri snaredanei del burro.

(ti607)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge .11 gennaio 1926, n. 100, si noti

fica che in data 18 maggio 1934Xil, S. E. il Ministro per le coinuni-

razioni ha presentato alla Ecc.tua Presillenza della Camera dei depu-
tuli il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

legge 19 aprile 1930XII, n. 753. relativo alla concessione di un sus-

sidio straordinario alla . Società anonima fumeolari e funivie meri-

dionali », concessionaria della funivia Cassino-Abbazia di Monte-

ORSS100.

(6608)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

flea che in data 30 aprile 1934-XII, S. E. il Ministro per le comuni-

cazioni ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei depu-

tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto.

legge 12 febbraio 1934, n. 334, che proroga di un anno la conven-

zione fra l'Amministrazione delle poste e dei telegrafl e la Società

italiana . Pirelli a di Milano per la posa e la manutenzione dei

cavi sottomarini di proprietà dello Stato.

(6609)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 114.

Media dei cambi e delle rendite

del 21 maggio 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) e a e a h . . . 11.73

Inghilterra (Sterlina) . . . . . , , , , , , . . 60 --

Francia (Franco) . . . . , , , , . 5 i h a & II.ËÔ

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 381.85

Albania (FrallCO) . . . . . . se . . . . . a ---

Argentina (Peso oro) . . . . . , , , , . . . .
-

Id (Peso carta) . . . . . . . . . . . .
2.80

Austria (Shilling) . . . , , . , , , , , , , ,
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.792

Brasile (Milreis) . . , , . , , . , , , , , , .
--

Bulgaria (Leva) . , . . . . , , , , , , , , .

Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . .
11.77

Cocoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 49.8õ

Cile (Peso) . , , , , .

-

Danimaren (Corona) . . . . , , , . . . .. . .
2.73

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reichsmar10 . . . . . . . . . . . .
4.61

Grecia (Dracma) . . , , , . , , ,

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . , ,

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . , , . 3.075
Olanda (Fiermo) , . . , , . . . . . . . , 8.115

Polonia (7.toty) . . | . . . ; ; . . . .
1

. . 223.50
flumenia (Leu) . , , , . . . , , , , , , , .

-

Spagna (Peseta)......,,......,163.50
Svezia (Corona) . . . . . . . , , , , , , . 3.147
furellin (Lira turcal . . . . . . . . . . .

-

Ungheria (Pengo) .
.

. . . . .

U. 11 bS (Cervonetz) . . . .

Uruguav f l>eso)
.

.

tiendite 3,50% (1906) - , · · · . . . . . . . .
83.375

Id 3,50%(1902) · ............82.05
Id. 3% lordo

. . - - . . . . . . . .
62.475

Prestito liedinlibile 3,50 % . . . . . . . . . . 82.67õ
Uuoni novennall Scadenza 193'+ . . . . . . . 100.875
ld id id 1940 . . . . . .

100.05

Id id id 10'•!
. . . . . . . 106.475

Id id id 1943
- . . . . . 100.50

Obbligazioni Venezie 3,50 %
. - . . 91.50

CON GORST
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso per duecento posti di ulliciale giudiziario di pretura
negli ullici giudiziarl del Regno.

IL GUAltDAStGILI.1

MINISTitO I Eli LA GilAZIA E GIUSTIZIA

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 12 dicem-
bre 1933;

Visto il testo organico approvato con R. decreto 28 dicembre
19¾, il 2271, sull'ordinamento del personale degli ufficiali giudi-
ziart;

Visto il 11. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, sugli ex combattenti;
Vista la legge 0 giugno 1929, n. 10¾, sull'incremento demografico;
Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra;
Vista la legge N marzo 1930, n. 454, riguardante gli invalidi

della causa nazionale;
Vista la legge 12 giugno 1931, n. 777, riguardante gli orfani e

gli altri congiunti per la causa nazionale;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1934, n. 698, che apporta Irto-

diflche all'ordinamento degli ufficiali giudiziari;

Decreta:

Art. 1.

E bandito un concorso per esame a 200 posti di ufficiale gliidt-
ziario di pretura negli uffici giudiziari del Regno.

Art. 2,

Per essere ammessi al concorso é necessarlo:

a) essere iscritti al Partito Nazionale Fascista;

b) essere provvisti del d>loma di licenza da scuola media in•

feriore o di alcuno del corrispondenti diplomi ai termini del R. de-
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creto 6 maggio 1923, n. 10¾, ovvero di licenza da scuola comple-
mentare o da scuola professionale di secondo grado;

c) avere, n11a data del presente bando, coinµiuto l'età di anni 21
e non superata quella di anni 34.

Tale limite massimo di età e portato ad aunt 39 per cili ha pre-
stato servizio militare durante la guerra 191518 e ad anni 43 per i
decorati al valore militare o invalidi di guerra o per la causa na-
zionale.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-
nale FRScista senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922
e concessa, sui limiti niassimi suddetti, una proroga di durata pari
al tempo per cui essi, anteriorniente al 28 ottobre 1922, apparten-
nero al Partito.

Non si applica alcun litnite massimo di età nei riguardi degli
aspiranti in possesso di tutti gli altri requisiti necessari per l'am-
missione al concorso, i quait alla data del presente bando prestino
servizio presso un ufficiale giudiziario da almeno due anm m qua-
lità di commesso autorizzato.

Le donne sono escinse dal presente concorso ai sensi della
legge 17 inglio 1919, n. 1176, e regolamento 4 gennaio 1920, n. 39.

Art. 3.

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso devono presentare
la domanda-su carta da bello da L. 5 al procuratore del lle, nella
cui giurisdizione risiedono, non oltre il sessantesimo giorno dalla
daia di pubblicazione del presente bando nella Gazzella Ufficiale
del Regno. La domanda deve contenere anche la esatta indicazione
del domicilio e residenza.

Per gli aspiranti residenti nelle colonie e consentito di presen-
Late nel termine fissato, la sola domanda di ammissione salvo ad

integrarla con i prescritti documenti elle dovranno pervenire al
\linistero entro il terniine successivo di 30 giorni a pena di inam-
missibilità.

Art. 4.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti:

ObbilUalort :
a) estratto dell'atto di nascita in conformità del disposto del

R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certiticato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-

mune nel quale l'aspirante risiede;
d) certineato inedico di sana costituzione t1sica, rilasciato da

un ufficiale medteo militare o dal medieu provinciale o dal medico
condotto comunale. Se il candidato e affetto da imperfezione fisica,
questa dovrà essere esattaniente specificata nel certificato.
Il certificato medice per l'invalido di guerra deve attestare che

il richiedente possiede l'idoneità 11sica necessaria e sufficiente per
potere esercitare utilmente le funzioni di ufficiale giudiziario.
Il Ministro può disporre ci:e l'aspirante sia sottoposto a visita

di uno o pin inedici all'uopo delegati per accertare se sia idoneo
a coprire 11 posto di uliiciale giudiziario.

L'aspirante che non sia riconosciuto idoneo, non si presenti o
si rinuti di sottoporsi alla visita, é escluso dal concorso;

e) ritratto in fotografia formato visita, vidunato da un Regio
notaio;

f) certificato generale del casellario giudiziale;
g) diploma di licenza da scuola media inferiore o di alcuno

dei corrispondenti diplomi ai termini del H. decreto 6 maggio 1923,
n. 1051, ovvero di licenza da scuola complementare o da scuola pro-
fessionale secondo grado.

At detti titoli sono equiparati, per coloro che appartengono alle
provincie annesse con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 di-
cembre 1920, n. 1778, le licenze equipolienti conseguite in una scuola
media dell'ex Impero austro ungarico;

h) certilleato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista
o. se del caso, ai Fasci giovanili di combattimento da rilasciarsi dal
segretario della Federazione dei Fasci di combattimento della pro-
vincid in cui ha domicilio il concorrente.

Facollativi:

f) copla del decreto presidenziale di autorizzazione ad eserci-
fare le funzioni di colmnesso presso un ufficio giudiziario, nonche
certificato del capo dell'ufficio giudiziario presso cui il concorrente
I resta servizio attestante l'ininterrotto servizio in qualità di com-
nesso autorizy.ato

(Detti documenti saranno alligati alla domanda nel solo caso
in cui l'aspirnnio voglia avvalersi del beneficio stabilito dall'art. 2,
penultimo capoverso, del presente bando o da quello previsto dal-
Tart. 10 dcI II. decreto-legge 19 aprile 1934, n. 698);

l) sinto di famiglia rilasciato dal podestà e legalizzato (nel enso
l'aspirante sia coniugato con o senza prole ovvero vedovo con
prole);

m) i documenti coniprovanti, so del caso, che il candidato sla

insignito di medaglia al valor niilitare; sia inutilato o<1 invalido di

guerra o per la causa nazionale giusta tabella A annessa al R. de-
creto 12 luglio 1923, n. 1491, e al decreto I.aogotenenziale 20 mag-
gio 1917, n. 876; sia ferito in combattimento; sia insignito di croce
di guerra o di altra attestazione speciale di merit6 di guerra; sia
orfano di guerra o di caduto per la causa nazionale ovvero figlio
d'invalido di guerra o per la causa nazionale; abbia prestato servizio
militare come combattente; sia stato legionario fiumano; sia rego-
larmente iscritto al Fasci di combattimento senza interruzione da

data anteriore al 28 ottobre 1922; se abbia prestato lodevole servizio

per non meno di un anno nelle Amministrazioni dipendenti dal Mi-
nistero di grazia e giustizia.

La qualità di orfano di guerra o di caduto per la causa nazionato
o di figlio di invalido di guerra o per la causa nazionale deve ri-

sulture da certificato in bollo da rilasciarsi dal pudestà.
La iscrizione al Partito Nazionale Fascista senza mterruzione

da data anteriore al 28 ottobre 1922 deve comprovarsi mediante cer-
tificato del segretario della Federazione dei Fasci di combattimento

della provincia in cui risiede il concorrente, ratificato dal segretario
del P. N. F. e contenente la indicazione dell'anno, del inese e del

giorno della iscrizione.

Art. 5.

Le domande e i documenti devono essere conformi alle prescrl-
zioni dede leggi sul bollo e debitamente legalizzati.

Quelli indicati alle lettere b), c), d), f) dell'art. 4 devono avere

data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
Saranno respinte le domande presentate oltre il termine indi-

cato nell'art 3 ovvero sfornite di alcuno dei documenti di cui al-

l'art. 4.
Agli aspiranti ammessi al concorso sara inviata una tessera per-

sonale di riconosciniento.

Art 6.

Gli esami di concorso si svolgeranno nel luogo e nei giorni cho
verranno fissati con successivo decreto e verteranno:

1 in una prova scritta consistente nello svolgimento di un
tema su nozioni di procedura civile o di unc su nozioni di procedura
penale nella parte relativa al servizio degli ufficiali giudiziari;

26 in una prova orale sulle seguent imaterie:
a) nozioni elementari di procedura civile e penale:
0) nozioni elementari di ordinamento generale giudiziario;
c) leggi di bollo e registro e relativi regolamenti nella parm

riguardante gli ufficiali giudiziari;
d) Codice di conunercio nella parte riguardante gli ufficiall

giudiziari.
I candidati dovranno inoltre dare prova di possedere nozioni di

ordinamento corporativo, senza che peraltro tale materia costituisca

specifica prova di esame.
Gli esami orali avranno Inogo in Roma nel Ministero di grazia

e giustizia, nei giorni ed ora che saranno indicati dalla Commissione
esaminatrice e che verranno comunicati ai singoli concorrenti am-
messi a sostenerli.

Art. 7.

11 Ministro per la grazia e giustizia deelde insindaeabilmente la

ammissione o la esclusione dei concorrenti.

Art. 8.

Al presente concorso é applicabile il disposto dell'art. 56 della
legge 26 luglio 1929, n. 1397, e dell'art. 8 del R._ decreto-legge 13 di-
cembre 1933, n. 1706.

I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunciare alla
nomina o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine

di legge, saranno attribuiti al candidati dichiarati idonei nell'or-

dine di classiticazione in graduatoria oltre il numero dei posti messi
a concorso.

Roma, addl 8 maggio 1934 - Anno XII

Il Ministro: DE FRANctsci.

(6624)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, ger€nf€.
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